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	DIPARTIMENTO DI FISICA INFORMATICA MATEMATICA	

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI MATEMATICA
CLASSI PRIME
	
1. LINEE GENERALI E COMPETENZE DISCIPLINARI
Al termine del percorso del liceo lo studente conoscerà i concetti e i metodi elementari della matematica, sia interni alla disciplina in sé considerata, sia rilevanti per la descrizione e la previsione di fenomeni, in particolare del mondo fisico. Egli saprà inquadrare le varie teorie matematiche studiate nel contesto storico entro cui si sono sviluppate e ne comprenderà il significato concettuale.
Lo studente avrà acquisito una visione storico-critica dei rapporti tra le tematiche principali del pensiero matematico e il contesto filosofico, scientifico e tecnologico. In particolare, avrà acquisito il senso e la portata dei tre principali momenti che caratterizzano la formazione del pensiero matematico: la matematica nella civiltà greca, il calcolo infinitesimale che nasce con la rivoluzione scientifica del Seicento e che porta alla matematizzazione del mondo fisico, la svolta che prende le mosse dal razionalismo illuministico e che conduce alla formazione della matematica moderna e a un nuovo processo di matematizzazione che investe nuovi campi (tecnologia, scienze sociali, economiche, biologiche) e che ha cambiato il volto della conoscenza scientifica. 
Di qui i gruppi di concetti e metodi che saranno obiettivo dello studio: 
1) gli elementi della geometria euclidea del piano e dello spazio entro cui prendono forma i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, assiomatizzazioni);
2) gli elementi del calcolo algebrico, gli elementi della geometria analitica cartesiana, una buona conoscenza delle funzioni elementari dell’analisi, le nozioni elementari del calcolo differenziale e integrale;
3) gli strumenti matematici di base per lo studio dei fenomeni fisici, con particolare riguardo al calcolo vettoriale e alle equazioni differenziali, in particolare l’equazione di Newton e le sue applicazioni elementari; 
4) la conoscenza elementare di alcuni sviluppi della matematica moderna, in particolare degli elementi del calcolo delle probabilità e dell’analisi statistica;
5) il concetto di modello matematico e un’idea chiara della differenza tra la visione della matematizzazione caratteristica della fisica classica (corrispondenza univoca tra matematica e natura) e quello della modellistica (possibilità di rappresentare la stessa classe di fenomeni mediante differenti approcci);
6) costruzione e analisi di semplici modelli matematici di classi di fenomeni, anche utilizzando strumenti informatici per la descrizione e il calcolo;
7) una chiara visione delle caratteristiche dell’approccio assiomatico nella sua forma moderna e delle sue specificità rispetto all’approccio assiomatico della geometria euclidea classica;
8) una conoscenza del principio di induzione matematica e la capacità di saperlo applicare, avendo inoltre un’idea chiara del significato filosofico di questo principio (“invarianza delle leggi del pensiero”), della sua diversità con l’induzione fisica (“invarianza delle leggi dei fenomeni”) e di come esso costituisca un esempio elementare del carattere non strettamente deduttivo del ragionamento matematico.
Questa articolazione di temi e di approcci costituirà la base per istituire collegamenti e confronti concettuali e di metodo con altre discipline come la fisica, le scienze naturali e sociali, la filosofia e la storia. 
Al termine del percorso didattico lo studente avrà approfondito i procedimenti caratteristici del pensiero matematico (definizioni, dimostrazioni, generalizzazioni, formalizzazioni), conoscerà le metodologie di base per la costruzione di un modello matematico di un insieme di fenomeni, saprà applicare quanto appreso per la soluzione di problemi, anche utilizzando strumenti informatici di rappresentazione geometrica e di calcolo. Tali capacità operative saranno particolarmente accentuate nel percorso del liceo scientifico, con particolare riguardo per quel che riguarda la conoscenza del calcolo infinitesimale e dei metodi probabilistici di base.
[bookmark: _GoBack]Gli strumenti informatici oggi disponibili offrono contesti idonei per rappresentare e manipolare oggetti matematici. L'insegnamento della matematica offre numerose occasioni per acquisire familiarità con tali strumenti e per comprenderne il valore metodologico. Il percorso, quando ciò si rivelerà opportuno, favorirà l’uso di questi strumenti, anche in vista del loro uso per il trattamento dei dati nelle altre discipline scientifiche. L’uso degli strumenti informatici è una risorsa importante che sarà introdotta in modo critico, senza creare l’illusione che essa sia un mezzo automatico di risoluzione di problemi e senza compromettere la necessaria acquisizione di capacità di calcolo mentale.
L’ampio spettro dei contenuti che saranno affrontati dallo studente richiederà che l’insegnante sia consapevole della necessità di un buon impiego del tempo disponibile. Ferma restando l’importanza dell’acquisizione delle tecniche, verranno evitate dispersioni in tecnicismi ripetitivi o casistiche sterili che non contribuiscono in modo significativo alla comprensione dei problemi. L'approfondimento degli aspetti tecnici, sebbene maggiore nel liceo scientifico che in altri licei, non perderà mai di vista l’obiettivo della comprensione in profondità degli aspetti concettuali della disciplina. L’indicazione principale è: pochi concetti e metodi fondamentali, acquisiti in profondità.


2. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DEL PRIMO BIENNIO PER NUCLEI TEMATICI 

Aritmetica e algebra
Il primo biennio sarà dedicato al passaggio dal calcolo aritmetico a quello algebrico. Lo studente svilupperà le sue capacità nel calcolo (mentale, con carta e penna, mediante strumenti) con i numeri interi, con i numeri razionali sia nella scrittura come frazione che nella rappresentazione decimale. In questo contesto saranno studiate le proprietà delle operazioni. Lo studio dell’algoritmo euclideo per la determinazione del MCD permetterà di approfondire la conoscenza della struttura dei numeri interi e di un esempio importante di procedimento algoritmico. Lo studente acquisirà una conoscenza intuitiva dei numeri reali, con particolare riferimento alla loro rappresentazione geometrica su una retta. La dimostrazione dell’irrazionalità di [image: ] e di altri numeri sarà un’importante occasione di approfondimento concettuale. Lo studio dei numeri irrazionali e delle espressioni in cui essi compaiono fornirà un esempio significativo di applicazione del calcolo algebrico e un’occasione per affrontare il tema dell’approssimazione. L’acquisizione dei metodi di calcolo dei radicali non sarà accompagnata da eccessivi tecnicismi manipolatori.
Lo studente apprenderà gli elementi di base del calcolo letterale, le proprietà dei polinomi e le operazioni tra di essi. Saprà fattorizzare semplici polinomi, saprà eseguire semplici casi di divisione con resto fra due polinomi, e ne approfondirà l’analogia con la divisione fra numeri interi. Anche in questo l’acquisizione della capacità calcolistica non comporterà tecnicismi eccessivi.
Lo studente acquisirà la capacità di eseguire calcoli con le espressioni letterali sia per rappresentare un problema (mediante un’equazione, disequazioni o sistemi) e risolverlo, sia per dimostrare risultati generali, in particolare in aritmetica.
Studierà i concetti di vettore, di dipendenza e indipendenza lineare, di prodotto scalare e vettoriale nel piano e nello spazio nonché gli elementi del calcolo matriciale. Approfondirà inoltre la comprensione del ruolo fondamentale che i concetti dell’algebra vettoriale e matriciale hanno nella fisica.

Geometria
Il primo biennio avrà come obiettivo la conoscenza dei fondamenti della geometria euclidea del piano. Verrà chiarita l’importanza e il significato dei concetti di postulato, assioma, definizione, teorema, dimostrazione, con particolare riguardo al fatto che, a partire dagli Elementi di Euclide, essi hanno permeato lo sviluppo della matematica occidentale. In coerenza con il modo con cui si è presentato storicamente, l’approccio euclideo non sarà ridotto a una formulazione puramente assiomatica.
Al teorema di Pitagora sarà dedicata una particolare attenzione affinché ne siano compresi sia gli aspetti geometrici che le implicazioni nella teoria dei numeri (introduzione dei numeri irrazionali) insistendo soprattutto sugli aspetti concettuali.
Lo studente acquisirà la conoscenza delle principali trasformazioni geometriche (traslazioni, rotazioni, simmetrie, similitudini con particolare riguardo al teorema di Talete) e sarà in grado di riconoscere le principali proprietà invarianti. Inoltre studierà le proprietà fondamentali della circonferenza.
La realizzazione di costruzioni geometriche elementari sarà effettuata sia mediante strumenti tradizionali (in particolare la riga e compasso, sottolineando il significato storico di questa metodologia nella geometria euclidea), sia mediante programmi informatici di geometria.
Lo studente apprenderà a far uso del metodo delle coordinate cartesiane, in una prima fase limitandosi alla rappresentazione di punti, rette e fasci di rette nel piano e di proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità. Lo studio delle funzioni quadratiche si accompagnerà alla rappresentazione geometrica delle coniche nel piano cartesiano. L’intervento dell’algebra nella rappresentazione degli oggetti geometrici non sarà disgiunto dall’approfondimento della portata concettuale e tecnica di questa branca della matematica.
Saranno inoltre studiate le funzioni circolari e le loro proprietà e relazioni elementari, i teoremi che permettono la risoluzione dei triangoli e e il loro uso nell’ambito di altre discipline, in particolare nella fisica.

Relazioni e funzioni
Obiettivo di studio sarà il linguaggio degli insiemi e delle funzioni (dominio, composizione, inversa, ecc.), anche per costruire semplici rappresentazioni di fenomeni e come primo passo all’introduzione del concetto di modello matematico. In particolare, lo studente apprenderà a descrivere un problema con un’equazione, una disequazione o un sistema di equazioni o disequazioni; a ottenere informazioni e ricavare le soluzioni di un modello matematico di fenomeni, anche in contesti di ricerca operativa o di teoria delle decisioni.
Lo studio delle funzioni del tipo f(x) = ax + b, f(x) = ax2 + bx + c e la rappresentazione delle rette e delle parabole nel piano cartesiano consentiranno di acquisire i concetti di soluzione delle equazioni di primo e secondo grado in una incognita, delle disequazioni associate e dei sistemi di equazioni lineari in due incognite, nonché le tecniche per la loro risoluzione grafica e algebrica.
Lo studente studierà le funzioni f(x) = |x|, f(x) = a/x, le funzioni lineari a tratti, le funzioni circolari sia in un contesto strettamente matematico sia in funzione della rappresentazione e soluzione di problemi applicativi. Apprenderà gli elementi della teoria della proporzionalità diretta e inversa. Il contemporaneo studio della fisica offrirà esempi di funzioni che saranno oggetto di una specifica trattazione matematica, e i risultati di questa trattazione serviranno ad approfondire la comprensione dei fenomeni fisici e delle relative teorie.
Lo studente sarà in grado di passare agevolmente da un registro di rappresentazione a un altro (numerico, grafico, funzionale), anche utilizzando strumenti informatici per la rappresentazione dei dati.

Dati e previsioni
Lo studente sarà in grado di rappresentare e analizzare in diversi modi (anche utilizzando strumenti informatici) un insieme di dati, scegliendo le rappresentazioni più idonee. Saprà distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui, operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. Saranno studiate le definizioni e le proprietà dei valori medi e delle misure di variabilità, nonché l’uso strumenti di calcolo (calcolatrice, foglio di calcolo) per analizzare raccolte di dati e serie statistiche. Lo studio sarà svolto il più possibile in collegamento con le altre discipline anche in ambiti entro cui i dati siano raccolti direttamente dagli studenti.
Lo studente sarà in grado di ricavare semplici inferenze dai diagrammi statistici.
Egli conoscerà la nozione di probabilità, con esempi tratti da contesti classici e con l’introduzione di nozioni di statistica.
Sarà approfondito in modo rigoroso il concetto di modello matematico, distinguendone la specificità concettuale e metodica rispetto all’approccio della fisica classica.



3. FINALITA’ FORMATIVE ed OBIETTIVI DIDATTICI
a. Finalità formative
	
All'insegnamento della matematica nel biennio è affidato il compito di avviare progressivamente l'allievo a:
· sviluppare capacità intuitive e logiche;
· acquisire la capacità di utilizzare procedimenti euristici;
· sviluppare la capacità di astrazione e formazione dei concetti;
· usare in modo corretto sia il ragionamento induttivo che quello deduttivo;
· sviluppare l'attitudine all'analisi ed alla sintesi;
· abituare alla precisione di linguaggio;
· esprimere il proprio pensiero in modo coerentemente argomentato;
· acquisire consapevolezza della crescente importanza culturale che gli   
· strumenti informatici e, più in generale, tecnologici stanno assumendo nella  
     società contemporanea;
· comprendere il rilievo storico di alcuni importanti eventi nello sviluppo del   
     pensiero matematico. 



b. Obiettivi didattici
	
Alla fine della classe prima lo studente deve dimostrare di avere raggiunto gli obiettivi così specificati:
·       Conoscere significato e proprietà elementari dei termini studiati.
·       Applicare correttamente concetti e regole studiati.
·       Utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo (algebrico e  
·           letterale ) studiate.
·       Interpretare il linguaggio della geometria euclidea e conoscere le proprietà dei  
·            suoi enti nel contesto del metodo ipotetico deduttivo.
·       Individuare l'ambiente all'interno del quale assume significato una 
·            determinata scrittura.
·       Tradurre un’informazione da una forma di scrittura ad un'altra (verbale,  
·           simbolica, grafica ).
·       Risolvere in modo ordinato, coerente e completo un esercizio.
·       Utilizzare in modo produttivo il tempo a disposizione.
·       Riuscire ad interpretare i contenuti formali e strutturali di un grafico e riuscirne a leggere il contenuto





c. QUADRO DELLE COMPETENZE

Asse culturale: Matematico
	COMPETENZE
	ABILITA’ E TRAGUARDI FORMATIVI
	CONOSCENZE E
CONTENUTI

	Utilizzo consapevole di tecniche e procedure di calcolo algebrico-letterale




	· Traduce dal linguaggio naturale a quello matematico e viceversa
· Risolve sequenze di  operazioni utilizzando variabili letterali
· Opera con i polinomi
· Sviluppa e sa riconoscere prodotti
               notevoli
· Scompone un polinomio in fattori
· Divide polinomi in modo tradizionale e/o utilizzando la regola di Ruffini
· Risolvere equazioni intere, fratte, letterali, irrazionali, parametriche e verifica la correttezza dei procedimenti utilizzati
· Risolve sistemi di equazioni e di disequazioni intere e fratte di primo grado e di grado superiore
· Riconoscere e leggere un grafico

	· Insiemi numerici: N; Z;
      Q; R 
· Proporzionalità diretta e
     Inversa
· Monomi-polinomi
· La scomposizione
· Teorema del resto e
         regola di Ruffini
·    Frazioni algebriche
· Equazioni intere, fratte,
         letterali, parametriche
· Disequazioni intere e
        fratte di primo grado e
       riconducibili ad esse
· Sistemi di equazioni e
       di disequazioni intere e
       fratte di primo grado e
       di grado superiore al
       primo
· Equazioni in valore assoluto

	Confrontare ed analizzare
figure geometriche,
individuando invarianti e
relazioni

	· Riconosce i principali enti geometrici e li descrive con il linguaggio naturale
· Individua le proprietà essenziali delle figure piane
· Comprende i principali passaggi logici di una dimostrazione

	· Gli enti fondamentali
    della geometria euclidea
· Congruenza tra
     triangoli
· Parallelogrammi
· Cerchio e circonferenza
· Le trasformazioni     
     geometriche

	




Individuare le strategie
appropriate per la soluzione di
problemi

	· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa
· Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe
· Formalizzare il percorso di soluzione di
         un problema attraverso modelli   matematici ed algoritmi
· Convalidare i risultati conseguiti sia empiricamente, sia mediante
          argomentazioni
· Rappresentare ed analizzare dati
· Saper utilizzare strumenti informatici per oggetti matematici

	· Problemi di argomento
      vario e di geometria
· Tecniche risolutive di
      un problema utilizzando     equazioni, disequazioni o            Sistemi
· Rappresentazione ed analisi di dati
· Utilizzo di strumenti informatici




d. CONTENUTI 
	
ALGEBRA
1: Elementi di teoria degli insiemi
2: Numeri naturali e numeri interi
3: Numeri razionali
4: Monomi e polinomi
5: Scomposizione in fattori e frazioni algebriche
6: Equazioni e problemi di primo grado
7: I sistemi lineari
8: Le disequazioni lineari e riconducibili ad esse
9: Cenni di dati e previsioni
10:Grafici e funzioni: introduzione

GEOMETRIA 
1.Piano euclideo
2.Dalla congruenza alla misura 
3.Congruenza nei triangoli
4. Rette perpendicolari e rette parallele
5.Quadrilateri
6.Circonferenza e cerchio
7.Le isometrie




	
e.  MINIMI IRRINUNCIABILI IN USCITA (SAPERI MINIMI) - CLASSE PRIMA
· Elementi di teoria degli insiemi. Definizioni ed operazioni. Conoscenza e uso corretto dei simboli      
· Operazioni negli insiemi N, Z, Q e loro proprietà
· Operazioni fra polinomi. Prodotti notevoli (quadrato e cubo del binomio; somma per differenza). Divisione fra polinomi e regola di Ruffini
· Scomposizione di polinomi in fattori (raccoglimento totale e parziale; riconoscimento dei prodotti notevoli). MCD e mcm fra polinomi
· Frazioni algebriche ed espressioni
· Uguaglianza, equazione, identità. Principi di equivalenza delle equazioni
· Equazioni di primo grado numeriche intere e fratte
· Problemi di primo grado
· Sistemi lineari
· Linguaggio e metodo della geometria, segmenti, rette, angoli
· Primi assiomi della geometria euclidea
· Uguaglianza, equivalenza e trasformazioni geometriche
· Le figure geometriche e le loro proprietà
· Rette perpendicolari e parallele





4. PROPOSTE DI ATTIVITA’ E PROGETTI

· OLIMPIADI DELLA MATEMATICA
· GIOCHI DELLA BOCCONI
· KANGOUROU DELLA MATEMATICA


5. TABELLA DI VALUTAZIONE PER LA DISCIPLINA
	GIUDIZIO
	VOTO
	Conoscenza
di termini, principi e regole e contenuti relativi al corso di studi attuale
	Competenza
essere in grado di decodificare e formalizzare il linguaggio matematico
	Abilità-Capacità
di applicare quanto appreso a situazioni già note o nuove

	Del tutto Insufficiente
	1
	Nessuna
	Nessuna
	Nessuna

	
	2
	
Nessuna

	Non comprende il testo
	Non sa cosa fare

	
	3
	Sconnessa e gravemente lacunosa
	Ha gravissime difficoltà nella comprensione del testo. Non comprende il linguaggio specifico
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze di base (causa lacune pregresse e conoscenze estremamente lacunose dei contenuti) 

	Gravemente Insufficiente
	4
	Frammentaria e gravemente lacunosa, metodo di studio inadeguato
	Sa decodificare solo in modo parziale ed approssimativo
	Ha difficoltà ad orientarsi autonomamente nei contenuti e non sa applicare i procedimenti risolutivi. Commette gravi errori in situazioni già trattate

	Insufficiente
	5
	Incomplete e poco approfondite.
	Sa orientarsi solo se guidato. Sussistono carenze a livello di applicazione del ragionamento in situazioni problematiche immediate.
	Applica le minime conoscenze con qualche errore. Incapace di applicare con efficacia le tecniche esecutive ed impreciso il collegamento tra contenuti.

	Sufficiente
	6
	Limitata agli elementi di base(raggiunge gli obiettivi minimi), conoscenze complete ma superficiali
	Sa leggere e decodificare solo secondo standard proposti. L’esposizione, alquanto fluida e corretta, denota conoscenza dell’argomento  
	Sa applicare le conoscenze in situazioni normali o di media difficoltà. Fa uso appropriato dei termini ed è capace di interpretare il formalismo matematico. Riconosce l’impianto dei modelli strutturali ed utilizza adeguatamente le tecniche risolutive.  

	Discreto
	7
	Completa ed organica degli elementi di base 
	Sa leggere e decodificare in modo autonomo, può commettere qualche imprecisione nell’esposizione dei contenuti
	Sa applicare nell’esercizio le conoscenze acquisite e sa orientarsi in semplici situazioni. Sa applicare con efficacia modelli risolutivi noti.

	Buono
	8
	Completa ed organica
	Sa leggere e decodificare in modo autonomo, personale e preciso
	Sa applicare le conoscenze in situazioni nuove. Sicurezza nell’esposizione e nell’assimilazione dei contenuti

	Molto Buono
	9
	Completa, organica ed approfondita. Padronanza della disciplina
	Sa leggere e decodificare con autonomia. Sa comprendere situazioni complesse.
	Applica autonomamente le conoscenze anche a problemi più complessi in modo corretto e con riflessioni personali

	Ottimo
	10
	Completa, organica ed approfondita. Conosce procedure e soluzioni e sa ricavarle.
	Sa comprendere situazioni complesse. Espone con rigore e ricchezza argomentativa
	Applica autonomamente e correttamente le conoscenze anche a problemi più complessi; trova la soluzione migliore con originalità.



Il coordinatore del dipartimento F.I.M.
Francesco Buono
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